
materiale e definiscono gli interventi per raggiungere tale stato. Nella forma­
zione di piani-progetto, l'interazione fra gli attori interessati si focalizza sul­
l'adozione del piano. Una volta adottato, il piano costituisce una guida non 
ambigua all'azione e la sua adozione implica la definizione di un'immagine 
conclusa del futuro.

Il ruolo dell'elemento tempo, nel piano-progetto, è limitato a stabilire le 
fasi del lavoro, in linea con le tecniche di produzione. Ci si attende che un 
piano progetto abbia produca determinati effetti di trasformazione fisica.

I piani strategici riguardano il coordinamento di progetti e di altri inter­
venti proposti da una molteplicità di attori. Oggetto di interesse sono le de­
cisioni: coordinarle - infatti - è un problema continuo. Poiché ciascuno 
vuole mantenere aperte le opzioni, il tempo diventa un elemento centrale. 
Lo stesso piano strategico è non più di «una registrazione momentanea degli 
accordi raggiunti», ma forma un quadro di riferimento per le negoziazioni ed 
è indicativo: il futuro, infatti, rimane aperto (fig. 1).

Piani progetto Piani strategici

Oggetto Materiale Decisioni
Interazione Fino all’adozione Continue
Futuro Chiuso Aperto
Elemento tempo Limitato alla 

definizione di fasi
Centrale per il problema

Forma Cianografie Appunti ultima riunione
Effetto Determinato Quadro di riferimento

Fig. 1 - Due tipi di piano
Fonte: A. Faludi (1989), Conformance vs performance, p. 139

Nel lavoro citato si prosegue discutendo i criteri per la valutazione della 
qualità dei piani, prendendo - dapprima ispirazione - dalle Scritture, dove si 
legge: «Dai loro frutti conosciamo gli alberi».

Come conseguenza, la valutazione, appare esclusivamente diretta ad ac­
certare se i risultati siano conformi agli intendimenti. Questo assume evi­
denza per i progetti, i quali, poiché riguardano oggetti fisici, appare logico 
che la valutazione ne misuri gli effetti fisici e tragga conclusioni di conse­
guenza in relazione alla conformità tra risultati ed intenzioni, la quale, ap­
punto determinerà il successo o l'insuccesso del piano.

Viceversa, come abbiamo visto, lo scopo dei piani strategici è diverso e 
corrisponde a quello di guidare la formazione delle decisioni, pertanto la loro 
qualità non può essere misurata in termini di conformità dei risultati ad un
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